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Combattiva mobilitazione contro le manovre della multinazionale JI .»' 

Lavoratori Ibp in assemblea permanente 
Ingiustificati e inaccettabili i 498 licenziamenti annunciati dall'azienda, con una lettera del­
l'Associazione degli industriali - A San Sisto continueranno gli scioperi articolati - Il set­
tore più colpito è quello della produzione - Oggi riunione alla Federazione del PCI di Perugia 

PERUGIA — La sezione comunista 
dall'IBP ha convocato per oggi pome­
riggio alle 16,30, nel locali della Fede­
razione perugina del PCI, una assem­
blea aperta a tutti I lavoratori IBP, 
nel corso della quale verrà fatto il pun­
to della situazione e discusse le ini­
ziative di lotta e di coinvolgimento che 
I comunisti assumeranno nei prossimi 
giorni. L'assemblea verrà conclusa dal 
compagno Francesco Mandarini, segre­
tario della Federazione perugina. 

* Anche in questo momento cosi 
drammatico per I lavoratori IBP, noi 
riproponiamo la questione che ci sem­
bra cantrale per gli stessi lavoratori e 
per la stessa azienda: no alla riduzione 
dei livelli occupazionali, discussione 
sulle prospettive dell'azienda ». Sergio 
Grassi, segretario regionale della FI­
DA, commenta così la decisione della 
azienda di avviare ufficialmente le pro­
cedure di licenziamento. « Se interven­
to del governo ci deve essere — conti­

nua — questo deve essere orientato 
non dall'assistenzialismo, ma da una 
volontà di affrontare i problemi che 
l'azienda oggi presenta, e da una 
prospettiva di sviluppo, di diversifi­
cazione produttiva e di allargamento 
della base produttiva. Il terreno di 
confronto che le organizzazioni sinda­
cali accettano è dunque culle filosofie 
di Impresa, sul piani, non sui numeri >. 

Riferendosi ad un passaggio dell'in­
tervista che il direttore delle relazioni 
Interne ed esterne della IBP Pappalar­
do ha rilasciato qualche giorno fa a 
« Paese Sera >, Grassi ha affermato 
che « un gruppo dirigente che non e 
capace di pensare a come sarà la fab­
brica fra due anni è un gruppo diri­
gente che suscita molte perplessità. Noi 
— prosegue li segretario regionale del­
la FILIA — siamo oronti a discutere 
seriamente, svolgendo anche II nostro 
compito e lo abbiamo fatto spesso In 
questi ultimi anni, i problemi che oggi 

ha la IBP. Sembra invece, dalla lette­
ra dell'Associazione degli Industriali, 
che la IBP si erga a paladino dalla ef­
ficienza e della produttività e che II 
sindacato sia contrarlo a discutere 
questi problemi. 

Intanto II consiglio di fabbrica ha 
deciso ieri sera una serie di iniziative. 
Ecco le più importanti: lunedi prosti­
mo alle ora 12 Incontro con l'assessore 
all'economia Provantlni; martedì, 16 di­
cembre, manifestazione davanti alla se­
de centrale di Fontlvegge con 4 ore di 
sciopero; l'assemblea resta convocata 
In modo permanente fino a quando non 
si trova un'ipotesi di accordo; Il con­
siglio di fabbrica e le strutture sinda­
cali comprensorlall stanno lavorando 
inoltre per una manifestazione a livello 
comprensoriale. 

f.b. 

«Non chiediamo assistenza» 
PERUGIA — « Non vogliamo 
che la nostra veitenza ai venti 
un'altra Fiat». «Chiediamo la 
solidarietà di tutta la popola­
zione, perchè colpire la IBP 
significa colpire l'economia 
umbra ». « La nostra fabbrica 
non deve essere '* assistita " 
ma vogliamo chiare e precise 
proposte di sviluppo produt­
tivo dall'azienda ». « Siamo 
in assemblea permanente ma 
le nostre forme di lotta con­
tinueranno ed in modo 
sempre più duro e incisivo ». 

Queste alcune reazioni de­
gli operai e degli impiegati 
IBP il giorno dopo cne l'a-
zisnda ha avviato le procedu­
re di licenziamento per 659 
dipendenti. Ci sono tutti. Si 
ritrovano all'unità centrale di 
Fontivegge per discutere ri­
flettere, proporre. Molti ven­
gono dall'assemblea della se­
ra precedente, convocata 
d'urgenza dal consiglio di 
fabbrica per rispondere im­
mediatamente all'iniziativa 
padronale. Sono stanchi, as­
sonnati, ma pieni di determi­
nazione. Fin dalle prime ore 
del giorno e nella mattinata 

si sono svolte le assemblee 
dei lavoratori: dalle 6 alle 7 
allo stabilimento di S. Sisto 
e dalle 8.30 alle 9,30 a Fonti­
vegge. 

Qui sede centrale del grup­
po IBP, l'iniziativa di lotta 
dei lavoratori vuole colpire 
emblematicamente il cervello 
direzionale. Il piazzale è co­
sparso di striscioni e cartelli 
che non lasciano dubbi sulla 
volontà di lotta degli operai 
e degli impiegati: « lottiamo 
uniti contro l'immobilismo di 
Buitoni », « Buitoni devi in­
vestire in Italia ». « Buitoni i 
problemi si risolvono allac­
ciandosi al piano agricolo a-
limentare ». « Vogliamo il 
rispetto degli accordi». 

Entriamo, e nel salone 
d'ingresso alle cui pareti spic­
cano i bozzetti di uno sco­

nosciuto, ma forse illustre 
pittore, incontriamo operai 
ed impiegati che discutono 
animatamente. E' Giovanna 
che esordisce: ì lavoratori 
hanno le lacrime agli occhi. 
ma ci creda daremo battaglia 
fino all'ultimo. Poi Rita: do­
po tre anni di sacrifici e do­

po che sono usciti dall'azien- i 
da quasi mille lavoratori an­
cora oggi ci troviamo alla si­
tuazione precedente per l'in­
capacità e la mancanza di vo­
lontà del gruppo IBP a sce­
gliere una strategia di svi­
luppo. A questo punto però 
Antonio, incalza: no, una 
strategia di «sviluppo» l'a­
zienda ce l'ha ed è quella di 
ridurre la componente italia­
na del gruppo multinazionale, 
licenziando, senza reinvestire 
e né diversificare l'attività 
produttiva. Da qui nasce la 
consapevolezza e la necessità 
di una lotta unitaria tra ope­
rai e impiegati, perchè se si 
andrà a una riduzione occu­
pazionale tutti i lavoratori ne 
sentirebbero le conseguenze 
negative. «Fortuna che c'è il 
Consiglio regionale che ci dà 
una mano — dice Alessandra 
— ma vogliamo anche che le 
altre forze politiche democra­
tiche si pronuncino tutte e ci 
sostengano. 

Non mancano anche rife­
rimenti alle recenti polemiche 
sul « con chi trattare » mi­
nistero del Lavoro o ministe­

ro dell'Industria. E Giuseppe 
sbotta: ci arriva 'improvvisa­
mente il sottosegretario al 
Lavoro che vuole trattare, 
ma con quale legittimità? Se 
ne interessa poi anche il mi­
nistro Foschi; e adesso per 
finire siamo rimasti anche 
senza il ministro dell'Indu­
stria, speriamo comunque 
che soprattutto i partiti della 
sinistra oltre alle organizza­
zioni sindacali, si diano da 
fare ». - J -/ -

Ma la rabbia contro la uni­
lateralità della decisione a-
ziendale non si placa: « Pap­
palardo ci ha detto ieri sera 
che non scherza e vedrà già 
da oggi che- nemmeno noi 
scherziamo ». « A settembre 
ci aveva detto che tutto stava 
andando bene, il mercato i-
rava, la produzione anche, 
ma noi già capivamo che se 
non si riconverte il tipo di 
prodotto e si passa ad altra 
produzione diversa dal cioc­
colato, le possibilità di mer­
cato si restringono ». 

Alberto Stram acetoni 

Ieri si sono fermati i grafici di tutto il comprensorio 

A Città di Castello un forte «no» 
alle provocazioni della Tiberina 

Sotto accusa gli industriali che hanno deciso di imboccare la via del disimpegno 

CITTA' DI CASTELLO — 
«Voi grafici state dando una 
dimostrazione di grande im­
portanza. Questo vostro e-
sempio lo dobbiamo solleci­
tare anche per altri settori in 
crisi». Così ha esordito il 
compagno Bruno Maggesi, in­
tervenuto a nome della Fede­
razione sindacale unitaria al­
l'assemblea indetta per Io 
sciopero comprensoriale dei 
grafici contro i licenziamenti 
alla « Tiberina lavorazione 
cartolibraria » a cui erano 
presenti circa 500 lavoratori. 
«Nel nostro comprensorio — 
ha proseguito Maggesi — 
Riamo di fronte ad un attac­
co del padronato che mette a 
repentaglio centinaia di posti 
di lavoro, facendo scaricare 
il peso della crisi sulla classe 

operaia. A questo gioco non 
dobbiamo starci soprattutto 
quando gli imprenditori non 
si attrezzano sulla produttivi­
tà, sull'organizzazione del la­
voro e sui mercati, di fronte 
a questa situazione — ha 
concluso Maggesi — è neces­
sario prevedere uno sciopero 
generale comprensoriale di 
tutte le categorie». 

I Precedentemente era inter­
venuto un delegato della Le­
gatoria Tiberina. « Secondo 
noi — aveva detto — l'impor­
tanza di trovarci qui a discu­
tere non da soli ma con tutti 
i lavoratori del settore è per­
chè la nostra azienda è stata 
scelta dagli industriali per 
sperimentare la possibilità di 
attuare la politica del disim­
pegno». 

Il sindaco di Città di Ca­
stello compagno Giuseppe 
Pannacci parlando alla gre­
mita e attenta assemblea ha 
sottolineato l'urgenza di ri­
costituire una Enea unitaria 
del tessuto sociale del com­
prensorio per affrontare la 
crisi che da noi investe an­
che il settore agricolo. «Gli j 
imprenditori facciano la loro ; 
parte, il Comune intanto sta 
predisponendo una indagine 
conoscitiva sui vari settori 
produttivi e formando centri 
di servizi e assistenza tecnica 
da dare alle impreso. 

Per la «Tiberina» il sinda­
co ha già convocato per lu­
nedi mattina in Comune gli 
azionisti e i lavoratori. La so­
lidarietà del Partito comuni­

sta alle maestranze della 
«Tiberina» in lotta è stata 
portata in assemblea dal 
compagno Gubbiotti, segreta­
rio comprensoriale. 

«Il nostro partito — ha af­
fermato — è in prima fila 
per impedire i licenziamenti. 
Il caso della «Tiberina» di­
venta oggi emblematico del­
l'atteggiamento politico del 
padronato contro i diritti 
fondamentali dei lavoratori. 
ma questa manifestazione — 
ha concluso Gubbiotti — è 
già condizione per andare a-
vanti, per estendere la mobi­
litazione, conquistare la soli­
darietà e isolare il padrona­
to». 

Galliano Ciliberti 

PERUGIA — « In ottempe­
ranza alle disposizioni del­
l'articolo 1 dell'accordo in-
terconfenderale 5 maggio 
1965 sui licenziamenti per 
riduzione di personale, vi 
informiamo che l'associata 
IBP ha reso noto di aver 
assunto la determinazione 
di ridurre 11 personale im­
piegato negli uffici e nelle 
strutture di servizio di 
Fontlvegge e nello stabili­
mento di San Sisto, di 
complessive 498 unità». 
Così si apre la lettera in­
viata dalla Associazione 
degli industriali della pro­
vincia rii Perugia per con­
to dell'* Associata IBP — 
Industrie Buitoni Perugina 
S.p.A. » alle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL 
e nella quale si comunica 
appunto « la determinazio­
ne di ridurre il personale» 
per complessive 498 unità 
ne' comprensorio perugi­
no. La raccomandata-e­
spresso è giunta ieri mat­
tina, ma la volontà della 
IBP di procedere ai licen­
ziamenti era già stata co­
municata verso le 9 di 
mercoledì ai coordinatori 
del consiglio di fabbrica. 

« Noi aspettavamo — 
racconta Giorgio Righetti, 
coordinatore del consiglio 
di fabbrica dell'IBP — 
l'incontro al ministero del 
Lavuro. Come si sa . dalle 
assemblee --• dì martedì 
scorso, era scaturita -. la 
convinzione di partecipare 
all'incontro come FILIA 
nazionale e regionale con 
una posizione sindacale 
comunque molto chiara. Si 
andava -11 per dire che 
quello non era il tavolo 
delle trattative e che il 
sindacato voleva discutere 
le prospettive di sviluppo 
dell'azienda e non le cifre 
dei suo ridimensionamen­
to. Eravamo convinti di 
questo, dunque, e prepara­
ti per questo incontro. E' 
noto anche che la FILIA 
nazionale . ha chiesto - il 
rinvio per una ragione 
molto chiara: i suoi diri­
genti erano impegnati a li­
vello nazionale in una riu­
nione della categoria a Fi­
renze. Ambedue le parti 
(direzione aziendale ed or­
ganizzazioni sindacali) a-
vevano poi congiuntamen­
te convenuto di incontrar­
si, sempre presso il mini­
stero del Lavoro, sabato 
prossimo 13 dicembre, cioè 
domani. 

« Per tutta la giornata di 
mercoledì — aggiunge Ri­
ghetti — noi abbiamo at­
teso la convocazione uffi­
ciale dell'incontro da parte 
del ministero del Lavoro. 
Non ci è arrivata nessuna 
notizia, nessuna convoca­
zione. Verso le 19. sempre 
mercoledì, è arrivata inve­
ce la telefonata della dire­
zione IBP. che ci comuni­
cava l'avvio delle procedu­
re di licenziamento. Ab­
biamo subito promosso un' 
assemblea generale degli 
operai: un'assemblea mol­
to attenta. Eravamo anco­
ra in assemblea quando. 
saranno state le 21,90. la 
direzione aziendale IBP ci 
avanza una richiesta di in­
contro. Rispondiamo con 
la nostra consueta e pron­
ta disponibilità. Alle 21,50. 
dieci minuti prima che fi­

nisse l'assemblea, è arriva­
to il direttole delle rela­
zioni l ineine ea esterne 
aena lui?, Francesco pap­
palardo. La sua presenza, 
na cmaramenie attiralo 
i attenzione ai tutti, ma 

j r espansa Dui e positive so­
no siate te reazioni del la­
voratori. i l senso di matu­
rità e ai responsabilità 
aena classe operaia IBP e 
conosciuto. Un po' più 
tardi aobiamo deciso la 
prima torma di lotta, la 
prima risposta sindacale 
all'altezza del nuovo 
scontro in atto all'IBP: 
assemblea permanente nel 
locali del centro direziona­
le di Fontlvegge. 

«E Ieri mattina alle 7,30 
abbiamo confermato il 
nostro impegno, ci siamo 
presentati ed abbiamo di­
chiarato. l'assemblea per­
manente. E' chiaro che 
resteremo qui fin quando 
la trattativa non subirà u-
na svolta. Intanto, giù a 
San Sisto, continuerano 
gli scioperi articolati, an­
che per permettere una 
presenza puntuale ed ade­
guata dei lavoratori qui 

«Siamo consapevoli — di­
ce ancora il sindacalista — 
che c'è attualmente un 
momento di divisione tra 
le forze politiche; noi di­
ciamo che questo momen­
to deve essere superato 
riprendendo il deliberato 
della giunta regionale del­
l'Umbria. assunto sulla ba­
se dell'ordine del giorno 
unitario del consiglio re­
gionale del 25 novembre 
scorso, che richiama l'IBP 
ai suoi impegni e che sol­
lecita il ministero dell'In­
dustria a convocare un in­
contro tra le parti firma­
tarie dell'accordo del 2 
febbraio 1978. Stiamo pen­
sando adesso anche ad i-
niziaitive che "allarghino" 
la vertenza IBP e che la 
faccia diventare un mo­
mento, uno dei più impor­
tanti,- senz'altro, * di una 
strategia sindacale di at­
tacco puntata sullo svilup­
po, gli investimenti e su 
nuovi e moderni processi 
produttivi per l'Umbria. 
Parteciperemo anche alla 
manifestazione che i lavo­
ratori di Aprilia hanno in­
detto già per il 19 dicem­
bre. Sarà una manifesta­
zione della città, e noi, da 
Perugia, porteremo il 
nostro contributo di soli­
darietà». .. -* -_ 
-- Fra 25 giorni, se la ma­
novra IBP non verrà bloc­
cata, arriveranno dunque 
le lettere ai 498 dipendenti. 
Dei 98 impiegati ne verran­
no licenziati 30 negli enti 
centrali. 41 nella divisione 
dolciaria, 1 in quella ali­
mentare, 26 nel negozi: del 
400 operai 244 appartengo­
no alla produzione. 20 al 
settore logistico. 6 al set­
tore servizi. 

Il settore più colpito 6 
dunque quello della pro­
duzione: «L'obiettivo della 

'direzione IBP — spiega 
sempre Righetti — è di far 
tornare le cose indietro di 
molti anni, alla vecchia 
"Perugina" di Fontlvegge. 
con 1.000-1.200 lavoratori 
fissi e 600-700 stagionali. 

Fausto Belìa 

La fabbrica rimarrà chiusa dal.24 dicembre al 4 gennaio 

«Vacanza» forzata alla Bosco 
La Gepi, che confrolla l'azienda ternana, non ha preparato nessun piano di ristruttura­
zione - La finanziaria pubblica punta alla liquidazione e alla chiusura dello stabilimento? 

TERNI — Un «ponte» di 12 
giorni — dal 24 dicembre al 
4 gennaio — è stato chiesto 
dalla direzione aziendale del­
la «Bosco». Il ponte, secon­
do le intenzioni della dire­
zione. interesserà tutti i di­
pendenti del!o stabilimento. 
circa 550. La richiesta è stata 
avanzata nel corso dell'in­
contro tenutosi con la FLM 
provinciale e il consiglio di 
fabbrica il 9 dicembre. Con 
un preoccupato documento i 
lavoratori della «Bosco» sot­
tolineano oggi ancora una 
volta le difficoltà nelle quali 
si trova il loro stabilimento. 
La «Bosco», si sa, è uno 
degli stabilimenti gestiti dalia 
Gepi. La finanziaria pubblica 
aveva come obiettivo quello 
della ristrutturazione azienda­
le e quello del rilancio della 
produzione. Entro il prossi­
mo 13 febbraio la Gepi do­
vrebbe definitivamente im­
pegnarsi nei confronti di tut­
te le aziende del centro Italia 

attualmente sotto la sua di­
rezione. A tutt'oggi. comun­
que. la Gepi non ha dimo­
strato di avere compiuti tutti 
i passi necessari per garanti­
re alla «Bosco» le condizioni 
necessarie per un suo reinse-
.rimento competitivo nel mer­
cato. 

Da tempo la Gepi avrebbe 
dovuto presentare un piano 
preciso per la «Bosco». Pe­
rò. a poche settimane dallo 
«sganciamento» dalla finan­
ziaria di stato, il piano non è 
stato presentato. La denuncia 
che viene lanciata dal consi­
glio di fabbrica è che la Gepi 
stia «operando» in modo da 
rendere necessaria la liquida­
zione o la chiusura definitiva 
ddla «Bosco». La dimostra­
zione di quanto afferma il 
consiglio di fabbrica starebbe 
appunto nel fatto che la fi­
nanziaria non ha ancora pre­
sentato il piano di ristruttu­
razione dello stabilimento. 
Condizione primaria per la 

riuscita del piano era infatti 
— a detta della stessa Gepi 
— «che questo entrasse in 
vigore dal primo gennaio del-
1*81». 

Il piano, secondo le indica­
zioni della Gepi, avrebbe do­
vuto prevedere sia nuovi in­
vestimenti per l'ammoderna­
mento degli impianti di lavo­
ro. sia periodi di cassa inte­
grazione per i dipendenti. Sta 
di fatto che la Gepi, in cin­
que anni, non è riuscita a far 
fede all'impegno riguardante 
la realizzazione definitiva del 
nuovo stabilimento a Marat­
ta. Attualmente parte delle 
lavorazioni si effettuano nello 
stabilimento ed altre ancora 
in quello di viale Curio Den­
tato. Le discussioni causate 
da questo stato di cose con­
tribuiscono — a .detta del 
consiglio di fabbrica — a 
rendere ancora più difficile 
la situazione. E' certo co­
munque che la «Bosco» non 
è affatto una azienda «decot­

ta» ma è anzi un centro di 
produzione altamente qualifi­
cato in grado di esprimere 
un elevatissimo livello di 
professionalità. 

E' chiaro — dicono al con­
siglio di fabbrica — che il 
problema della «Bosco» de­
ve essere affrontato in ter­
mini politici. La questione 
coinvolge di fatto la politica 
che è stata condotta dafia fi­
nanziaria pubblica nei con­
fronti delle aziende in crisi. 
Resta ancora da stabilirà — 
dice ancora fl consiglio di 
fabbrica — se la situazione 
della «Bosco» debba essere 
ricondotta alla generale 
«questione morale» aperta 
nd paese o più particolar­
mente alla cotàpteseiTa situa­
zione economica deDa nostra 
provincia. Se le ipotesi ,pe«-
giori dovessero verificarti le 
responsabilità che ricadreb- j 
bero su chi ha governato sa- ; 
rebbero comunque pesantis­
sime . 

A Terni 
dibattito 
del PCI 

sulla 
Rai-TV 

TERNI — Si terrà oggi po­
meriggio alle 17,30. presso la 
sala Farini. la seconda ini­
ziativa del «Comitato contro 
le lottizzazioni». Si tratta di 
un Incontro-dibattito pubbli­
co cui prteciperanno Italo 
Moretti — uno dei giornali­
sti del TG2 maggiormente 
«punito» dalla lottizzazione 
operata dalle forze di gover­
n o — e Gino Galli, responsa­
bile nazionale per il nostro 
Partito del settore radiotele­
visivo.. 

Va ricordato che in questi 
giorni oltre mille cittadini a 
Terni hanno accolto l'invito 
del € Comitato» di spedire al 
consiglio di amministrazio­
ne della Rai-TV le cartoline 
di protesta. Si intendeva cosi 
denunciare l'opera di lottiz­
zazione compiuta ai vertici 
dalla Rat 

Ora n «Comitato» sta stu­
diando la possibilità di co­
stituirsi in modo permanente 
come strumento di difesa de­
gli utenti della televisione 

Al centro del dibattito di 
oggi sarà la questione del 
pluralismo • deUa democra­
zia 

Oggi a Perugia 
conferenza 
nazionale 

del gruppo 
Pozzi-Ginori 

PERUGIA — Si terrà oggi 
a Spoleto la conferenza na­
zionale del gruppo Pozzi-Gino-
ri. Alla conferenza che è sta­
ta organizzata dalla Regione 
dell'Umbria, parteciperanno i 
rappresentanti dei Comuni e 
delle Regioni dove sorgono gli 

'stabilimenti del gruppo, i con­
sigli di fabbrica, le rappre­
sentanze sindacali dei chimi­
ci e dei metalmeccanici. 

, Com'è noto la conferenza as­
sume particolare rilievo per fl 
comprensorio spoietino dove 
l'industria locale Pozzi, ha 
da tempo messo in cassa inte­
grazione più di 200 operai 

STRONCONE 

La DC nasconde anche 
il «vecchio» bilancio 

, » 

Nemmeno il Consiglio comunale ha potuto effettuare un 
controllo sulle previsioni e sulle spese fatte nel 1980 
STRONCONE — Che la 
compilazione di un bilan­
cio — di un grande o pic­
colo ente — non sia «cosa 
agevole o facile » è un fat­
to innegabile. Ma che le 
pastoie della burocrazia 
possano arrivare al punto 
che — a circa 20 giorni 
dalla fine del 1980 — il 
Consiglio Comunale di 
Stroncone non sia ancora 
a conoscenza delle a vociti 
che compongono il bilan­
cio per l'anno — potrem­
mo quasi dire appena con­
cluso — è un fatto a dir 
poco incredibile. La prote­
sta a questo proposito è 
partita da tre consiglieri 
indipendenti della lista 
della « Torre » (PCI-PSI-
PRI) che in una lettera 
aperta al sindaco democri­
stiano Alberto Vittori chie­
dono spiegazioni in merito 
alla vicenda. Di fatto nes­
suno a Stroncone — tran­
ne la giunta, monocolore 
de — sa se nel bilancio 
dell'80 del Comune nera 
prevista una adeguata spe­
sa per i servizi sociali, o 
per i lavori pubblici, an­
cora se c'è un maggiore 
stanziamento per il tra­
sporto scolastico o per gli 
impianti sportivi ». 

Afa di « incidenti » simili 
a queste, a Stroncone — 
cittadella democristiana in 

v una zona interamente go-
- vernata dalle sinistre — 

ce ne sono ben altri. C'è 
la vicenda dì un ricorso 
legale fatto- da un gruppo 
di pastori nei confronti 
del Comune; quella della 
situazione delle scuole; 
quella dell'acqua a Casci-

L; oliano; delle disfunzioni 
dei servìzi di trasporto e 
tante altre ancora. 

Della causa dei posto­
ti» se ne discute ancora, 
anche se probabilmente so-
no pochi coloro che sanno 
esattamente come stanno 
le cose. Non tutti infatti 
ricordano che quando in 
Umbria si verificò l'epi-

, demia di Procellosi la giun-
''• ta regionale emise un de­

creto con il quale si dava 
'«mandato obbligatorio » ai 
Comuni di procedere nel­
la vaccinazione dei capi di 
bestiame che si trovavano 
nelle proprie zone. Ma a 
Stroncone il provvedimen­

to non è divenuto " mai 
operante. La conseguenza: 
una moria di capi di be­
stiame e la relativa denun­
cia di un gruppo di pastori 
che — ritenendo diretta­
mente responsabile per ina­
dempienza la giunta muni­
cipale ' — hanno fatto ri­
chiesta di un giusto rim­
borso. La vicenda si è poi 
conclusa con la delibera­
zione di spesa da parte del­
l'amministrazione di 9 mi­
lioni di lire; utilizzati per 

. pagare le spese processuali 
e per le parcelle degli av­
vocati difensori dei pastori. 
A questi ultimi neppure 
una lira di rimborso per 
i danni subiti. Per i citta­
dini l'onere di una spesa 
dalle motivazioni non trop­
pa chiare. Per i membri 
della giunta — gli unici 

• diretti responsabili — nes­
suna conseguenza legale o 
economica. 

E' una storia ((brutta». 
scrivono nella loro lettera 
aperta i tre consiglieri in­
dipendenti di minoranza. 
Non • per questo va però 
ignorata. Né segna, per 
giunta, il livello più basso, 
quello « di guardia » di una 
gestione privatistica del po­
tere e dei fondi che sono 
della collettività. La vicen­
da della pianta organica 
del comune insegna a que­
sto proposito come di ben 
altre prove abbia dato mo­
stra di sé l'attuale giunta. 
La richiesta di portare il 
numero dei dipendenti da 
14 a 59. Una richiesta fat­
ta «ad arten dalla mag­
gioranza solo pochi giorni 
prima della scadenza del 
decreto. Una richiesta qua­
si ricattatoria imposta al­
l'intero consiglio a causa 
dello scarso tempo a dispo­
sizione per la discussione. 
Approvata in fretta, ben 
sapendo, — come rilevano 
in molti ormai — che a 
Stroncone le assunzioni co­
munali non sono state mai 
fatte attraverso i concorsi 
pubblici. 

E ancora il problema del­
l'acqua. La realizzazione 
del nuovo acquedotto, qua­
si sempre «fuori uso», il 
continuo razionamento, l'as­
senza di un servizio di au­
tobotti in grado di rispon­

dere comunque alle neces­
sità degli abitanti. «L'ac­
qua è abbondante a Stron-

-cone» è stata la tronfia 
• risposta del sindaco Vitto-
. ri all'interrogazione pre­

sentata nel luglio passato 
dal gruppo comunista di 

• minoranza. La « negazione 
dell'evidenza » sembra es­
sere • la pratica d'azione 
della giunta. Anche se la 
protesta degli abitanti cre­
sce, come dimostra la pe­
tizione delle 300 famiglie 
della zona di Vascigliano. 
Anche se la scuola media 
del paese è ospitata da 
tempo « provvisoriamente » 
nello stesso edificio che 
contiene a malapena anche 
quella elementare. Sono in 
atto, in verità, i lavori per 
la realizzazione della nuo­
va «media». Una nuova 
struttura in cemento ar­
mato nei pressi delia piaz­
za principale che fa «ar­
ricciare il naso» degli abi­
tanti abituati da secoli al­
le preesistenze storiche. 

Ma di questa scuola è 
stato completato solo il 
primo lotto dei lavori. Per 
il secondo si attende che 
la ditta costruttrice « si 
rimbocchi le maniche »; 
per il terzo, infine, man­
cano ancora i preventivi 
di spesa e le richieste di 
finanziamento. Questa la 
realtà, ricorda il compagno 
Filippucci, «quella di una 
complessiva disattenzione 
rispetto ai problemi della 
scuola da parte dell'ammi­
nistrazione ». Domenica, 
nel corso della festa del 
tesseramento della nostra 
sezione, per discutere di 
questi e di altri problemi, 
sarà a Stroncone il com­
pagno senatore Ezio Otta-
vianL Ma alle giuste ri­
chieste dei cittadini altri 
dovrebbero essere a dare le 
risposte. Ma si sa, chi fa 
dell'inadempienza e della 
scorrettezza U proprio me­
todo di governo non ha 
simpatia per il confronto 
pubblicò, per il dibattito • 
con la gente. Appuntamen­
to cui però, questo è certo, 
prima o poi anche il sin­
daco di Stroncone verrà 
chiamato. 

Angelo Ammonti 

Lutto 
PERUGIA — E" morto ieri 
all'età di 90 anni, Romeo Ros­
si padre del compagno Raf­
faele Rossi vicesindaco di 
Perugia. Giungano al compa­
gno Rossi ed alla sua fami­
glia, le condoglianse della 
redazione dell'Unità. 

Oggi convegno-seminario a Palazzo Ancaiani di Spoleto 

Un apposito «piano regolatore 
per i beni culturali in Umbria 

PERUGIA — Dare un reale 
contributo all'auspicato «pia­
no regolatore» dei musei 
locali umbri e fornire un 
quadro aggiornato sui più 
recenti indirizzi della museo­
logia e sulle funzioni di un 
museo locale: questi gli o-
biettivi del convegno-semina­
rio che si apre oggi a Palaz­
zo Ancaiani di Spoleto, orga­
nizzato dalla Regione del­
l'Umbria e dal Consorzio per 
i beni culturali della valle 
spoletina. Si tratta della 
prima (focalizzata in partico­
lare sui musei d'arte medioe­
vale e moderna) di tre iniziati­
ve che- la Regione ha pro­
mosso per 1*80181, nell'ambito 
di una discussione generale 
sul problema dei musei locali 
in Umbria. Gli altri due con­
vegni si terranno ad Orvieto 
(sui musei archeologici e a 
Perugia (per quanto riguar­
da le altre raccolte). 

Tutto questo dimostra co­
me nella Regione Umbria lo 

sviluppo di qualsiasi attività 
è seguito con attenzione. 
Questo anche per evitare la 
nascita di musei che non ri­
spondano a criteri determi­
nati che garantiscano la esat­
ta e giusta collocazione degli 
stessi. Ecco perchè si parla 
di ' «piano regolatore» dei 
mesci. Uno sviluppo indi­
scriminato e fuori luogo di 
queste strutture, molte volte, 
frena lo studio di tutte le 
manifestazioni culturali 
• Individuare i luoghi dove è 

necessario creare i musei lo­
cali è anche un modo per 
fornire alle migliaia di turi­
sti, umbri e no, che conti­
nuamente visitano questi * 
spazi per ammirare l'arte e 
la cultura della nostra regio­
ne. un servizio qualitativa- Ì 
niente migliore.- <• • 

«Abbinata» al convegno di 
Spoleto, che comincia oggi 
con due relazioni di carattere 
generale del direttore dell'uf- | 
ficio studi del ministero per l 

i Beni Culturali, il dottor Ita­
lo Angle del soprintendente 
aggiunto per i beni artistici 
del Piemonte, dottor Giovan­
ni Romani, si apre doma­
ni. a Palazzo Collicola. 
una mostra organizzata dal 
Comune di Spoleto e dal -
Consorzio per i beni culturali 
della valle spoletina (si inti­
tola: «Una proposta-campio­
ne per il nuovo museo di 
Spoleto»). 

Oggi al convegno di pakzzo 
Ancaiani. sono previsti fra gH 
altri, dopo le relazioni gene­
rali. gli interventi del so­
printendente per i beni am­
bientali, architettonici, arti­
stici e starici, Domenico Va­
lentino (su «Programmi e li­
nee di intervento della So­
printendenza»), dell'assess». 
re regionale ai Beni Cultural 
professor Roberto Abbondan­
za («Verso un piano regala» 
tore dei musei in Umbria»), 
dei funzionari regionali fec­
cia e Montella • • 
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